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ISTRUZIONI PER IL RILASCIO DI DELEGHE PER L’INTERVENTO E IL VOTO IN ASSEMBLEA 
 
Delega rilasciata a un rappresentante designato dal socio  
Ogni soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea può farsi rappresentare mediante delega scritta ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge, sottoscrivendo il modulo di delega rilasciato a richiesta dell’avente 
diritto dagli intermediari abilitati oppure il modulo di delega reperibile sul sito internet della Società 
www.cementirholding.it sezione Corporate Governance/Assemblea Azionisti/2019 “Modulo di delega 
semplice al rappresentante designato dal socio”.  
La delega, unitamente alla certificazione attestante la titolarità della partecipazione e alla copia di un 
documento d’identità dovrà essere trasmessa alla Società a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento presso la sede legale (all’indirizzo Cementir Holding S.p.A. – Ufficio Legale – Corso di Francia 
n. 200 – 00191 Roma) ovvero mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata 
legale@pec.cementirholding.it. 
Si ricorda che l’art. 135-novies D.Lgs. n. 58/98 dispone che “Il rappresentante può, in luogo dell'originale, 
consegnare o trasmettere una copia, anche su supporto informatico, della delega, attestando sotto la 
propria responsabilità la conformità della delega all'originale e l'identità del delegante. Il rappresentante 
conserva l'originale della delega e tiene traccia delle istruzioni di voto eventualmente ricevute per un anno a 
decorrere dalla conclusione dei lavori assembleari”.  
 
Delega rilasciata a un rappresentante designato dalla società  
L’Avv. Domenico Sorrentino nato a Torre Annunziata (NA), l’08.02.1963, codice fiscale 
SRRDNC63B08L245C, domiciliato in Roma, Via Oslavia, n. 30 in qualità di “Rappresentante Designato” ai 
sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 dalla società Cementir Holding S.p.A., 
(“Rappresentante Designato”), è a disposizione dei soci per ricevere le deleghe e le istruzioni di voto 
relative all’assemblea convocata per il 28 giugno 2019, con le modalità e nei termini riportati nell’avviso di 
convocazione pubblicato sul sito internet della società www.cementirholding.it sezione Corporate 
Governance/Assemblea Azionisti/2019. 
 
Per il rilascio della delega al Rappresentante Designato, ogni soggetto legittimato ad intervenire in 
Assemblea deve utilizzare il modulo di delega reperibile sul sito internet della Società 
www.cementirholding.it. sezione Corporate Governance/Assemblea Azionisti/2019 “Modulo di delega al 
rappresentante designato dalla società” con allegate le istruzioni al rappresentante designato dalla società. 
Il suddetto modulo, debitamente sottoscritto, deve pervenire entro le ore 17.00 del 26 giugno 2019 con 
l’osservanza delle modalità alternative di seguito indicate:  

- spedizione all’indirizzo dell’avv. Domenico Sorrentino in Roma, Via Oslavia, n. 30 - da effettuarsi a 
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento anticipata a mezzo fax al numero +39 
0637514140, o posta elettronica certificata all’indirizzo domenicosorrentino@ordineavvocatiroma.org, 
allegando i) copia di un documento di identità del socio delegante o del legale rappresentante dello 
stesso avente validità corrente; ii) nell’ipotesi in cui il titolare del diritto di voto sia una persona giuridica, 
copia conforme all’originale della delibera dalla quale si evinca che il conferente la delega è il legale 
rappresentante pro tempore del socio persona giuridica delegante e dispone di idonei poteri per agire in 
tal senso. 

La delega al Rappresentante Designato, conferita con le modalità sopra specificate, ha effetto per le sole 
proposte in relazione alle quali siano conferite istruzioni di voto. La delega e le istruzioni di voto sono 
revocabili entro il medesimo termine del 26 giugno 2019. 
Nel caso si verifichino circostanze ignote al momento del conferimento della delega, ovvero in caso di 
modifica o integrazione delle proposte presentate in assemblea, l’Avv. Domenico Sorrentino, in qualità di 
Rappresentante Designato, ha comunicato che pur non avendo alcun interesse proprio rispetto alle 
proposte relative all’ordine del giorno dell’assemblea, tenuto conto dei rapporti professionali di lavoro 
autonomo in essere tra il Rappresentante Designato, la Società e Società sottoposte a comune controllo 
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relativi, in particolare, alla consulenza legale, nonché all'assistenza tecnica in sede assembleare e servizi 
accessori, al fine di evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza di 
circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 
2, lett. f), del D.Lgs. n. 58/1998, non esprimerà, in ogni caso, un voto difforme da quello indicato nelle 
istruzioni.  
 
Il conferimento della delega e delle istruzioni di voto non comporta alcuna spesa per il delegante. 
In ottemperanza a quanto stabilito nell’allegato 5A al Reg. Emittenti Consob, si riporta il testo delle norme 
citate nelle presenti istruzioni. 
 

Art. 135-novies D.Lgs 58/1998 
(Rappresentanza nell'Assemblea)  

1. Colui al quale spetta il diritto di voto può indicare un unico rappresentante per ciascuna assemblea, salva la facoltà 
di indicare uno o più sostituti.  
2. In deroga al comma 1, colui al quale spetta il diritto di voto può delegare un rappresentante diverso per ciascuno dei 
conti, destinati a registrare i movimenti degli strumenti finanziari, a valere sui quali sia stata effettuata la comunicazione 
prevista dall'articolo 83-sexies.  
3. In deroga al comma 1, qualora il soggetto indicato come titolare delle azioni nella comunicazione prevista dall'articolo 
83-sexies agisca, anche mediante intestazioni fiduciarie, per conto di propri clienti, questi può indicare come 
rappresentante i soggetti per conto dei quali esso agisce ovvero uno o più terzi designati da tali soggetti.  
4. Se la delega prevede tale facoltà, il delegato può farsi sostituire da un soggetto di propria scelta, fermo il rispetto 
dell'articolo 135-decies, comma 3, e ferma la facoltà del rappresentato di indicare uno o più sostituti.  
5. Il rappresentante può, in luogo dell'originale, consegnare o trasmettere una copia, anche su supporto informatico, 
della delega, attestando sotto la propria responsabilità la conformità della delega all'originale e l'identità del delegante. 
Il rappresentante conserva l'originale della delega e tiene traccia delle istruzioni di voto eventualmente ricevute per un 
anno a decorrere dalla conclusione dei lavori assembleari.  
6. La delega può essere conferita con documento informatico sottoscritto in forma elettronica ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 Le società indicano nello statuto almeno una modalità di notifica 
elettronica della delega.  
7. I commi 1, 2, 3 e 4 si applicano anche nel caso di trasferimento delle azioni per procura.  
8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2372 del codice civile. In deroga all’articolo 2372, secondo comma, del 
codice civile, le Sgr, le Sicav, le società di gestione armonizzate, nonché i soggetti che svolgono attività di gestione 
collettiva del risparmio, possono conferire la rappresentanza per più assemblee. 
 

Art. 135-decies 
(Conflitto di interessi del rappresentante e dei sostituti) 

1. Il conferimento di una delega ad un rappresentante in conflitto di interessi è consentito purché il rappresentante 
comunichi per iscritto al socio le circostanze da cui deriva tale conflitto e purché vi siano specifiche istruzioni di voto per 
ciascuna delibera in relazione alla quale il rappresentante dovrà votare per conto del socio. Spetta al rappresentante 
l'onere della prova di aver comunicato al socio le circostanze che danno luogo al conflitto d'interessi. Non si applica 
l’articolo 1711, secondo comma, del codice civile. 
2. Ai fini del presente articolo, sussiste in ogni caso un conflitto di interessi ove il rappresentante o il sostituto:  
a) controlli, anche congiuntamente, la società o ne sia controllato, anche congiuntamente, ovvero sia sottoposto a 
comune controllo con la società;  
b) sia collegato alla società o eserciti un'influenza notevole su di essa ovvero quest’ultima eserciti sul rappresentante 
stesso un’influenza notevole;  
c) sia un componente dell'organo di amministrazione o di controllo della società o dei soggetti indicati alle lettere a) e 
b);  
d) sia un dipendente o un revisore della società o dei soggetti indicati alla lettera a);  
e) sia coniuge, parente o affine entro quarto grado dei soggetti indicati alle lettere da a) a c);  
f) sia legato alla società o ai soggetti indicati alle lettere a), b), c) ed e) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
3. La sostituzione del rappresentante con un sostituto in conflitto di interessi è consentita solo qualora il sostituto sia 
stato indicato dal socio. Si applica in tal caso il comma 1. Gli obblighi di comunicazione e il relativo onere della prova 
rimangono in capo al rappresentante.  
4. Il presente articolo si applica anche nel caso di trasferimento delle azioni per procura.  
 
 
 



 

 

Art. 135-undecies D.Lgs 58/1998 
(Rappresentante designato dalla società con azioni quotate)  

1. Salvo che lo statuto disponga diversamente, le società con azioni quotate designano per ciascuna assemblea un 
soggetto al quale i soci possono conferire, entro la fine del secondo giorno di mercato aperto precedente la data fissata 
per l'assemblea, anche in convocazione successiva alla prima, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle 
proposte all'ordine del giorno. La delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano conferite istruzioni 
di voto.  
2. La delega è conferita mediante la sottoscrizione di un modulo di delega il cui contenuto è disciplinato dalla Consob 
con regolamento. Il conferimento della delega non comporta spese per il socio. La delega e le istruzioni di voto sono 
sempre revocabili entro il termine indicato nel comma 1.  
3. Le azioni per le quali è stata conferita la delega, anche parziale, sono computate ai fini della regolare costituzione 
dell'assemblea. In relazione alle proposte per le quali non siano state conferite istruzioni di voto, le azioni non sono 
computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.  
4. Il soggetto designato come rappresentante è tenuto a comunicare eventuali interessi che per conto proprio o di terzi 
abbia rispetto alle proposte di delibera all'ordine del giorno. Mantiene altresì la riservatezza sul contenuto delle 
istruzioni di voto ricevute fino all'inizio dello scrutinio, salva la possibilità di comunicare tali informazioni ai propri 
dipendenti e ausiliari, i quali sono soggetti al medesimo di dovere di riservatezza. Al soggetto designato come 
rappresentante non possono essere conferite deleghe se non nel rispetto del presente articolo.5. Con il regolamento di 
cui al comma 2, la Consob può stabilire i casi in cui il rappresentante che non si trovi in alcuna delle condizioni indicate 
all'articolo 135-decies può esprimere un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni.  

Art. 134 Regolamento Emittenti 
(Rappresentante designato dalla società con azioni quotate)  

1. Il modulo di delega previsto dall'articolo 135-undecies del Testo unico contiene almeno le informazioni previste dallo 
schema riportato nell'Allegato 5A.  
2. Il rappresentante che non si trovi in alcuna delle condizioni di conflitto di interessi previste nell'articolo 135-decies del 
Testo unico, ove espressamente autorizzato dal delegante, può esprimere un voto difforme da quello indicato nelle 
istruzioni nel caso si verifichino circostanze di rilievo, ignote all'atto del rilascio della delega e che non possono essere 
comunicate al delegante, tali da far ragionevolmente ritenere che questi, se le avesse conosciute, avrebbe dato la sua 
approvazione, ovvero in caso di modifiche o integrazioni delle proposte di deliberazione sottoposte all'assemblea.  
3. Nei casi previsti nel comma 2, il rappresentante dichiara in assemblea:  

a) il numero di voti espressi in modo difforme dalle istruzioni ricevute ovvero, nel caso di integrazioni delle proposte 
di deliberazione sottoposte all'assemblea, espressi in assenza di istruzioni, rispetto al numero complessivo dei voti 
esercitati, distinguendo tra astensioni, voti contrari e voti favorevoli;  
b) le motivazioni del voto espresso in modo difforme dalle istruzioni ricevute o in assenza di istruzioni. 

Art. 125-ter D.Lgs 58/1998 
(Relazioni sulle materie all’ordine del giorno)  

1. Ove già non richiesto da altre disposizioni di legge, l'organo di amministrazione entro il termine di pubblicazione 
dell'avviso di convocazione dell'assemblea previsto in ragione di ciascuna delle materia all’ordine del giorno, mette a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet della società, e con le altre modalità previste dalla 
Consob con regolamento, una relazione su ciascuna delle materie all'ordine del giorno.  
2. Le relazioni predisposte ai sensi di altre norme di legge sono messe a disposizione del pubblico nei termini indicati 
dalle medesime norme, con le modalità previste dal comma 1. La relazione di cui all'articolo 2446, primo comma, del 
codice civile è messa a disposizione del pubblico almeno ventuno giorni prima dell'assemblea. Resta fermo quanto 
previsto dall' articolo 154-ter, commi 1, 1-bis e 1-ter.  
3. Nel caso di convocazione dell'assemblea ai sensi dell'articolo 2367 del codice civile, la relazione sulle materie da 
trattare è predisposta dai soci che richiedono la convocazione dell'assemblea. L’organo di amministrazione ovvero i 
sindaci o il consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo sulla gestione, ove abbiano provveduto alla 
convocazione ai sensi dell’articolo 2367, secondo comma, primo periodo, del codice civile, mettono a disposizione del 
pubblico la relazione, accompagnata dalle proprie eventuali valutazioni, contestualmente alla pubblicazione dell'avviso 
di convocazione dell'assemblea con le modalità di cui al comma 1. 

Art. 126-bis D.Lgs 58/1998 
(Integrazione dell'ordine del giorno dell'assemblea e presentazione di nuove proposte di delibera)  

1. I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere, 
entro dieci giorni dalla pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea, ovvero entro cinque giorni nel caso di 
convocazione ai sensi dell'articolo 125-bis, comma 3 o dell'articolo 104, comma 2, l'integrazione dell'elenco delle 
materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti ovvero presentare proposte di 



 

 

deliberazione su materie già all’ordine del giorno. Le domande, unitamente alla certificazione attestante la titolarità 
della partecipazione, sono presentate per iscritto, anche per corrispondenza ovvero in via elettronica, nel rispetto degli 
eventuali requisiti strettamente necessari per l’identificazione dei richiedenti indicati dalla società. Colui al quel spetta il 
diritto di voto può presentare individualmente proposte di deliberazione in assemblea. Per le società cooperative la 
misura del capitale è determinata dagli statuti anche in deroga all’articolo 135.  
2. Delle integrazioni all'ordine del giorno o della presentazione di ulteriori proposte di deliberazione su materie già 
all’ordine del giorno, ai sensi del comma 1, è data notizia, nelle stesse forme prescritte per la pubblicazione dell’avviso 
di convocazione, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea. Le ulteriori preposte di deliberazione su 
materie già all’ordine del giorno sono messe a disposizione del pubblico con le modalità di cui all’articolo 125-ter, 
comma 1, contestualmente alla pubblicazione della notizia della presentazione. Il termine è ridotto a sette giorni nel 
caso di assemblea convocata ai sensi dell’articolo 104, comma 2, ovvero nel caso di assemblea convocata ai sensi 
dell’articolo 125-bis, comma 3.  
3. L'integrazione dell'ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di 
legge, su proposta dell’organo di amministrazione o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta, 
diversa da quelle indicate all’articolo 125-ter, comma 1.  
4. I soci che richiedono l'integrazione ai sensi del comma 1 predispongono una relazione che riporti la motivazione 
delle proposte di deliberazione sulle nuove materie di cui essi propongono la trattazione ovvero la motivazione relativa 
alle ulteriori proposte di deliberazione presentate su materie già all’ordine del giorno. La relazione è trasmessa 
all'organo di amministrazione entro il termine ultimo per la presentazione della richiesta di integrazione. L'organo di 
amministrazione mette a disposizione del pubblico la relazione, accompagnata dalle proprie eventuali valutazioni, 
contestualmente alla pubblicazione della notizia dell'integrazione o della presentazione, con le modalità di cui all' 
articolo 125-ter, comma 1.  
5. Se l’organo di amministrazione, ovvero, in caso di inerzia di questo, il collegio sindacale, o il consiglio di sorveglianza 
o il comitato per il controllo sulla gestione, non provvedono all’integrazione dell’ordine del giorno con le nuove materie o 
proposte presentate ai sensi del comma 1, il tribunale, sentiti i componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo, ove il rifiuto di provvedere risulti ingiustificato, ordina con decreto l’integrazione. Il decreto è pubblicato con le 
modalità previste dall’articolo 125-ter, comma 1. 

 

Art. 2437 c.c. 
(diritto di recesso) 

 
Hanno diritto di recedere, per tutte o parte delle loro azioni, i soci che non hanno concorso alle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della 
società; 
b) la trasformazione della società; 
c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 
d) la revoca dello stato di liquidazione; 
e) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dal successivo comma ovvero dallo statuto; 
f) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 
g) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

Salvo che lo statuto disponga diversamente, hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione 
delle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine; 
b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

Se la società è costituita a tempo indeterminato e le azioni non sono quotate in un mercato regolamentato il socio può 
recedere con il preavviso di almeno centottanta giorni; lo statuto può prevedere un termine maggiore, non superiore ad 
un anno. 
Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio può prevedere ulteriori cause di 
recesso. 
Restano salve le disposizioni dettate in tema di recesso per le società soggette ad attività di direzione e coordinamento. 
È nullo ogni patto volto ad escludere o rendere più gravoso l'esercizio del diritto di recesso nelle ipotesi previste dal 
primo comma del presente articolo. 
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